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N. 8084  DEL  04/08/2017 

 
 

OGGETTO:   Approvazione del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale per 
l’affidamento del servizio di valutazione del Programma Di Sviluppo Rurale 
2014-2020 (Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale (FEASR) Regione 
Umbria – Misura 20 “Assistenza Tecnica”. CIG 68087641CD - CUP 
I91H16000050006. 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Premesso che con Decisione di esecuzione della Commissione   C(2014) 8021 final del 
29/10/214 la Commissione ha approvato determinati elementi dell’Accordo di Partenariato 
con l’Italia CCI2014IT16M8PA001;  
 
Richiamati i Regolamenti: 

- Reg.  (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
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coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 

- Reg. (UE) n. 1306/2013 Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- Reg. (UE) n.  1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 
637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

- Reg. (UE) n.  1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 

- Reg. (UE) n.  1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 
Considerati inoltre i Regolamenti:  

- Reg. delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie . . .; 

- Reg. di esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in 
materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target 
finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle 
categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- Reg. di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014 che 
stabilisce norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione 
della politica agricola comune; 

Richiamati: 
- il “Position Paper” (Rif. Ares (2012) 1326063 -09/11/2012) con il quale i servizi della 

Commissione Europea hanno individuato le sfide principali e le priorità di finanziamento 
sulla base delle quali fondare il ciclo di programmazione 2014-2020, nonché i possibili 
fattori di successo per l’uscita dalla crisi economica-finanziaria; 
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- il documento della Commissione Europea “Draft guidelines for the content of the 
operational programme”  del 14.03.2014; 

- il documento  guida della Commissione Europea: “Technical Handbook on the Monitoring 
and Evaluation Framework of the Common Agricultural Policy 2014-2020, October 2015”; 

- Guidelines: “Assessment of RDP results: how to prepare for reporting on evaluation in 
2017. November; 

- Linee guida: “Definizione e attuazione del piano di valutazione dei PSR 2014-2020, 
Progetto Marzo; 

- 2014”, European Commission & European Evaluation Network for Rural Development– 
Commission Staff Working Document: “Common methodology for State aid evaluation” 
SWD(2014) 179 final, European Commission; 

- Working Document: “Common Evaluation Questions for Rural Development Programmes 
2014-2020, June 2015”, European Commission & European Evaluation Helpdesk for 
Rural Development; 

- Working Document: “Data item list for Pillar II Operations database (Outputs and Targets), 
November 2015”, European Commission; 

- Working document: “Draft target indicator fiches for Pillar II (Priorities 1 to 6), 2015”, 
European Commission; 

- Working document for the Rural Development Committee: “Rural Development Monitoring 
(2014-2020) - Implementation Report Tables (Output indicator fiches for rural 
development), August 2015”, European Commission; 

- Working document: “Rural Development Programming and Target Setting (2014-2020), 
2015”, European Commission; 

- Working Document: “Defining proxy indicators for rural development programmes, Draft 
January 2014”, European Commission & European Evaluation Network for Rural 
Development; 

- Working document: “ Approaches in using common Rural Development indicators in 
regional RDPs,2015”, European Commission& European Evaluation Helpdesk for Rural 
Development March 2013”, European Evaluation Network for Rural Development; 

- Rapporto di valutazione ex ante del PSR 2014-2020, inclusa la VAS; 
-  Rapporto di valutazione ex post del PSR 2007-2013; 
- il documento “Metodi e obiettivi per un uso efficace dei Fondi comunitari 2014-2020” del 

27/12/2012 elaborato dal Ministero per la Coesione territoriale, d’intesa con i Ministeri del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, con il 
quale è stato avviato il confronto pubblico per la preparazione dell’Accordo di partenariato; 

- l’Accordo di partenariato con l’Italia, trasmesso dallo stato membro alla CE in data 22 
aprile 2014, ai sensi del Reg. 1303/2013, art. 14, punto 4, ed approvato con decisione di 
esecuzione della commissione del 29/10/2014 - CCI 2014IT16M8PA001, nel quale si 
definiscono gli impegni che ogni Stato membro assume per perseguire la strategia 
dell’Unione europea per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; 

- Guidelines  assessment of rdp results: how to prepare for reporting on evaluation in 2017  
del settembre 2016; 

Richiamati i seguenti atti regionali: 

• DGR 941 del 30 luglio 2012 che definisce il modello di governance per l’avvio della 
futura programmazione, attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale 
- tra le tre Direzioni regionali e i relativi Ambiti di coordinamento - con il ruolo di 
analizzare le priorità e gli obiettivi della Strategia Europa 2020 in relazione agli 11 
obiettivi tematici generali della proposta di regolamento generale dei Fondi del QSC e 
tradurli in priorità specifiche di investimento regionale per ciascun Fondo del QSC;  

• DGR 765 del 9 luglio 2013 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il documento 
“Verso il Quadro strategico regionale” che ha posto le basi per l'avvio del processo di 
formulazione dei Programmi operativi 2014-2020 per il FESR, per il FSE e per il 
FEASR”; 

• DGR n. 267 del 10 settembre 2013 “Risoluzione – Programmazione comunitaria Verso il 
Quadro strategico regionale 2014-2020 – Condivisione e approvazione” con la quale si 
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dava mandato alla Giunta di proseguire nella definizione del Quadro strategico regionale 
2014-2020; 

• DGR 698 del 16 giugno 2014 di adozione del documento “Quadro strategico regionale 
2014-2020”; 

Richiamata la direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 
2001 – Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
Considerata la Decisione della Commissione europea C(2015)4156 del 12/06/2015 
concernente ”Decisione di esecuzione della Commissione che approva il programma di 
sviluppo rurale della Regione Umbria ai fini della concessione di un sostegno da pare del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale – CCI: 2014IT06RDRP012”, con la quale è 
stato approvato il Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2014-2020; 
Vista la DGR n. 777 del 29/6/2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
Decisione della Commissione europea C(2015)4156 del 12/06/2015 di approvazione del 
Programma di sviluppo rurale per l’Umbria 2014-2020; 
Richiamata la Decisione C(2016)9011 del 22/12/2016 con la quale è stata approvata la 
modifica al Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 (versione 2.2);  
Tenuto conto che nel PSR 2014-2020 al cap. 9 è prevista la redazione di un piano di 
valutazione basata sulla garanzia che siano intraprese attività di valutazione sufficienti e 
adeguate, volte in particolare a fornire le informazioni necessarie alla direzione del 
programma, alle relazioni annuali sull’attuazione e alla valutazione ex post, nonché a 
garantire che siano disponibili i dati necessari ai  fini della valutazione del programma; 
Considerato che per lo svolgimento delle attività di valutazione del PSR 2014-2020, la 
Regione Umbria intende avvalersi di un unico servizio di valutazione indipendente rivolto sia 
alla valutazione del leader che alla valutazione di tutte le altre misure e al programma nel 
suo complesso; 
Tenuto conto anche delle Linee guida sull’Ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 

rurale 2014-2020 -  Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 
2016 che prevedono tra le categorie di spesa eleggibili - Misura 20 “Assistenza tecnica” 
anche quelle relative alle attività di valutazione del programma;  
Precisato che nel piano finanziario previsto nel programma di sviluppo rurale (versione 2.2) 
per la Misura 20 “Assistenza tecnica” la disponibilità finanziaria complessiva in spesa 
pubblica per il periodo 2014-2020 è pari ad € 23.204.851,58 e può essere oggetto di 
rimodulazione durante il periodo di programmazione; 
Ritenuto di dover attivare, la procedura di affidamento del servizio di valutazione del 
Programma di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020 della Regione Umbria, di cui agli articoli 
54, 55,56 e 57  del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
Visto il testo coordinato relativo alle “Linee guida operative per l’adempimento degli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari nell’acquisizione dei beni e dei servizi dell’Amministrazione 
Regionale“, approvato con DGR n. 42 del 24 gennaio 2011;  
Visto l’art.119 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 denominato “Assistenza tecnica degli 
Stati membri” il quale prevede al primo paragrafo che “L'ammontare dei fondi destinato 
all'assistenza tecnica è limitato al 4 % dell'importo complessivo dei fondi assegnato ai 
programmi operativi nell'ambito di ciascuna categoria di regioni dell'obiettivo Investimenti in 
favore della Crescita e dell'Occupazione, ove applicabile.” 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 all’art.59 denominato “Assistenza tecnica su 
iniziativa degli Stati membri” prevede che i fondi SIE possono sostenere: 
- attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, 
creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit; 
- azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi 
elettronici per lo scambio di dati, e azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità degli 
Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 
- azioni tese a rafforzare la capacità dei partner interessati a norma dell’art.5, paragrafo 3, 
lett.e) e per sostenere lo scambio delle buone prassi fra tali partner; 
Considerato che il citato art.59 paragrafo 1 ultimo periodo del Regolamento (UE) n. 
1303/2013 prevede che le sopra menzionate azioni di assistenza tecnica possono 
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interessare i periodi di programmazione precedenti (2007- 2013) che i successivi (2014- 
2020); 
Richiamato l’art.51 del Reg. UE n. 1305/2013 “finanziamento dell’assistenza tecnica” che 
prevede uno stanziamento fino al 4% di ciascun programma di sviluppo rurale, per le attività 
di cui all’art. 59 del Reg. (UE) n. 1303/2013 sopra richiamato; 
Dato atto che in tale ambito si inserisce il servizio di valutazione del programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Umbria, cofinanziato dal Fondo Europeo Agricolo di 
Sviluppo Rurale (FEASR) per gli anni 2014-2020 con l’intento di fornire alla Autorità di 
Gestione, ai Responsabili di Misura, agli Organismi intermedi, all’Organismo Pagatore AGEA 
OP, supporti tecnico - specialistici in ambito strategico, attuativo e gestionale al fine di fornire 
le informazioni necessarie alla direzione del programma anche ai fini di una corretta 
valutazione, attraverso le relazioni annuali sull’attuazione e la valutazione ex post del 
programma; 
Evidenziato che la valutazione del programma dovrà essere fornita per la gestione 
dell’attuale fase di programmazione 2014-2020 nonché per quella successiva al 2020 
(valutazione ex post); 
Considerato che la realizzazione delle azioni riferite al Capitolato oggetto della presente 
Determinazione comporta l’individuazione di un soggetto esterno funzionalmente 
indipendente dall’Autorità di Gestione del Programma ai sensi dell’art.123 del Reg. (UE) 
n.1303/2013 per la valutazione del PSR Umbria 2014-2020; 

Richiamata la DD n. 882 del 3/02/2017 avente ad oggetto “Approvazione del Capitolato 
speciale descrittivo e prestazionale per l’affidamento del servizio di valutazione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale – 
FEASR) -  Regione Umbria – Misura 20 “Assistenza tecnica”. CIG 68087641CD – CUP 
I91H16000050006.Prenotazione impegno”, con la quale veniva approvato il capitolato 
speciale per l’affidamento del servizio di valutazione indipendente del programma che 
comprendeva anche la valutazione per gli anni 2015 e 2016 da presentare a marzo 2017; 

Preso atto delle difficoltà incontrate a causa delle numerose attività aggiuntive improrogabili 
ed urgenti richieste al Servizio Provveditorato, Gare e Contratti a causa degli ultimi eventi 
sismici verificatisi in Umbria che hanno comportato uno slittamento dei termini per l’indizione 
della gara di cui alla DD. 882/2017; 

Vista la DD n. 2884 del 27/03/2017 con la quale è stata avviata una procedura di cottimo 
fiduciario per l’affidamento del servizio di valutazione delle informazioni e dei progressi 
conseguitit dal PSR 2014-2020 di cui agli art. 50 del Reg, (UE) n. 1303/2013 e 75 del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 nell’ambito del punto 7 dell’Allegato VII del Reg. (UE) n. 808/2014 da 
presentare entro il 30 giugno 2017 alla Commissione Europea; 

Rilevato che il soggetto aggiudicatario del servizio di cui alla DD. n. 2884/2017 avrebbe 
effettuato la valutazione completa  relativamente alle annualità 2015 e 2016 da presentare 
entro fine maggio 2017; 

Richiamata la DD n.4612 del 12/05/2017 che modificava la precedente DD.882/2017 alla 
luce dell’affidamento avvenuto con la soprarichiamata DD n.2884/2017; 

Considerato che la DD. n. 4612 non prevedeva la possibilità di effettuare il pagamento 
anticipato con fidejussione dell’ultimo Sal al 2023 nel rispetto delle disposizioni comunitarie 
in materia di eleggibilità delle spese e quindi si è resa necessaria l’ integrazione del 
capitolato d’oneri (Allegato A) e del contratto (Allegato D) al fine di poter rispettare quanto 
previsto dalle normative comunitarie; 
 

Ritenuto, quindi, necessario: 

a) avviare la procedura per la scelta del soggetto esterno, per le attività di valutazione 
delle restanti annualità, mediante una procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del 
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D.Lgs. n. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
secondo quanto previsto dall’art. 95 del medesimo decreto; 

b) di provvedere alla redazione di un Capitolato d’oneri per l’appalto del servizio 
valutazione del PSR Umbria 2014 - 2020 - Misura “Assistenza Tecnica (ALL. A); 

c) di provvedere alla redazione di una tabella esplicativa e riepilogativa della tempistica, 
prodotti, metodi, tecniche e prezzi(ALL. B); 

d) di provvedere alla redazione di una relazione tecnico-illustrativa ai sensi dell’art. 23, 
del D.Lgs. n. 50/2016 (ALL. C); 

e) di provvedere alla redazione di un contratto (ALL.D); 
Vista la relazione di continuità esistente tra i contenuti della valutazione del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Umbria 2014-2020, si rende necessario non 
suddividere in lotti il servizio di cui all’Allegato A al presente atto; 
Ritenuto, altresì, opportuno dare indicazioni aggiuntive Servizio Provveditorato, Gare e 
Contratti circa alcune specifiche del disciplinare di gara ed i particolare: 

• individuare, in considerazione dell’oggetto del servizio di cui trattasi, quale criterio di 
selezione delle offerte, il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
secondo quanto previsto dall’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, valutata da una 
Commissione giudicatrice nominata dall’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 77 del già citato D.Lgs. 50/2016, sulla base dei seguenti 
elementi: 
 offerta tecnica (max punti 70/100) 
 offerta economica (max punti 30/100) 

Per l’offerta tecnica le modalità per l’aggiudicazione della gara, le capacità economico 
finanziaria, tecnica e professionale richiesta ai concorrenti e i criteri per l’attribuzione del 
punteggio dell’offerta tecnica è attribuito secondo i criteri meglio dettagliati nell’ALL. A (art.7); 
Visto lo schema contrattuale predisposto per l’affidamento della gara (ALL. D); 
Visto il CIG acquisito per la procedura di gara che si intende espletare: 68087641CD; 
Evidenziato che ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 50/2016, il valore complessivo presunto 
per l’espletamento del servizio oggetto del presente appalto, rapportato alla durata del 
contratto, è stato quantificato in € 987.464,00 (euro 
novecentottantasettemilaquattrocentosessantaquattro/00) al netto di IVA (22%); 
Precisato che l’importo a base d’asta sopra menzionato riguarda i servizi da rendere a 
partire dalla data di stipula del contratto, fino al dicembre 2024; 
Fatto constare che l’importo a base d’asta è determinato sulla base di un’indagine di 
mercato condotta dalla Rete Rurale Nazionale (RNN) e messa a disposizione delle AdG dei 
PSR italiani per la determinazione dei prezzi medi dei servizi richiesti per la valutazione dei 
programmi regionali;  
Dato atto che la relativa spesa è a carico del bilancio regionale, a valere sul capitolo 
N3589_S, Misura 20 “Assistenza tecnica”; 

Dato atto che la Commissione incaricata di valutare l’offerta economicamente più 
vantaggiosa verrà nominata con successivo atto da parte del Dirigente del Servizio 
Provveditorato, Gare e Contratti; 

Atteso che: 

- sono parte integrante del PSR  2014-2020 della Regione Umbria le tabelle finanziarie 
recanti le risorse assegnate, per Misura e per Focus Area, per la sua l’attuazione, 
suddivise in spesa FEASR e spesa pubblica; 

- in dette tabelle è prevista, per tutto il periodo di programmazione 2014-2020,  la spesa 
pubblica di € 23.204.851,58 per l’attuazione della misura “Assistenza Tecnica” 
attraverso la quale dovranno realizzarsi gli interventi a supporto dell’attuazione, 
sorveglianza e valutazione del Programma nonché per lo sviluppo di azioni connesse 
alla comunicazione e informazione; 

- la valutazione del PSR 2014-2020 Umbria, ai sensi degli artt. 54, 55, 56 e 57 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013 ha lo scopo di migliorare la qualità della progettazione e 
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dell'esecuzione dei programmi e per valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto. 
L'impatto dei programmi viene valutato, alla luce della missione dei rispettivi fondi SIE, 
in relazione agli obiettivi della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva, e tenendo conto delle dimensioni del programma in relazione al 
PIL e al tasso di disoccupazione nella zona del programma interessata, ove appropriato. 
Essa, ai sensi delle norme comunitarie e nazionali sopra richiamate, è effettuata da 
valutatori indipendenti dalle autorità responsabili dell'attuazione del programma, 
selezionati nel rispetto delle norme vigenti in materia di Appalti Pubblici;    

- l’attività di valutazione dovrà riguardare anche le Relazioni annuali di attuazione (RAA) 
da presentare a partire dal 2018 (annualità 2017), in quanto devono essere fornite  
informazioni per le quali è necessaria un’analisi dei risultati: quantificazione degli 
indicatori complementari di risultato, dei target e verifica dei progressi realizzati con 
riguardo agli obiettivi intermedi stabiliti nel quadro di riferimento dell’efficacia 
dell’attuazione; 

- il ciclo della valutazione durante il periodo di programmazione è, dunque, delimitato 
entro le due valutazioni di programma a monte e a valle della sua implementazione (ex 
ante ed ex post), e riguarda una serie di attività valutative correlate alle diverse fasi (es. 
quantificazione degli indicatori target), ai temi della programmazione per lo sviluppo 
rurale, della PAC e al più ampio contesto della programmazione unitaria e della 
Strategia Europa 2020. In particolare, la valutazione ex ante contribuisce alla 
costruzione e definizione della strategia del programma, mentre le altre attività 
valutative nel corso del periodo di programmazione contribuiranno alla buona 
implementazione del programma, alla sua migliore ridefinizione e alla produzione di 
conoscenza utile alla valutazione ex post; 

- detta attività valutativa, dovrà coordinarsi ed integrarsi, coerentemente con quanto 
previsto dal Quadro di Monitoraggio e valutazione della politica agricola comune 2014-
2020. Il quadro che riguarda i due pilastri, è disciplinato dai regolamenti UE a vari livelli:  

- per il primo pilastro: 
□ il regolamento orizzontale — regolamento (UE) n. 1306/2013, articolo 110 — 
istituisce un quadro comune per il monitoraggio e la valutazione allo scopo di 
misurare i risultati della PAC. Copre tutti gli strumenti legati al monitoraggio e alla 
valutazione delle misure della PAC e in particolare i pagamenti diretti, le misure di 
mercato e le misure di sviluppo rurale; 

-  per il secondo pilastro: 
□ il regolamento recante disposizioni comuni — regolamento (UE) n. 1303/2013) (3) - 
che definisce gli elementi comuni di monitoraggio e valutazione per i fondi strutturali 
e di investimento europei; 
□ il regolamento sullo sviluppo rurale - regolamento (UE) n. 1305/2013) (4) - che si 
occupa delle specificità dei programmi di sviluppo rurale.  

- tutte le attività necessarie per dare attuazione alla valutazione del Programma sono 
interamente affidate alla diretta responsabilità dell’Autorità di Gestione del Programma 
individuata nella Direzione regionale Agricoltura, Ambiente, Energia, Cultura, Beni  
culturali e spettacolo;  

- spetta all’Organismo Pagatore riconosciuto dalla Commissione europea (AGEA-OP) 
l’erogazione ai beneficiari finali delle risorse previste dal piano finanziario del PSR e, 
pertanto, anche per le attività di valutazione prevista dalla misura 20 “Assistenza 
Tecnica” del PSR il cui beneficiario è la Regione, resta alla competenza di AGEA-OP 
l’effettuazione delle erogazioni in favore del beneficiario finale; 

 
Atteso inoltre che: 

1. il Servizio Provveditorato, Gare e Contratti provvederà all’esecuzione di tutte le 
procedure inerenti l’espletamento della procedura aperta per l’affidamento di cui 
trattasi; 
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2. l’incarico di Responsabile del procedimento (RUP) è affidato al Dott. Paolo Cucchiari 
Responsabile della Sezione “Monitoraggio, esecuzione finanziaria e comunicazione 
dello sviluppo rurale”; il quale verrà supportato per le competenze specifiche di cui al 
comma 11 dell’art. 31 del Dlgs. N. 50/2016, che si rendessero necessarie, dal 
Servizio Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile,  

3. l’incarico di Presidente di gara è affidato al Dott. Franco Garofalo - Dirigente del 
Servizio Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile, in caso di sua assenza o 
impedimento, al Dott. Augusto Buldrini Dirigente del Servizio Energia, qualità 
dell’ambiente, rifiuti, attività estrattive, bonifica; 

4. la Regione nominerà, ai sensi di quanto previsto dall’art. 111, comma 2, del D.Lgs 
n.50/2016, un Direttore dell’esecuzione del contratto; 

5. le spese di pubblicità del bando e dei risultati di gara, nonché il contributo a favore 
dell’Autorità di vigilanza (art. 1, comma 67 Legge n. 266 del 23.12.2005), vengono 
stimate complessivamente in € 7.600,00; 

6. il Servizio Provveditorato, Gare e Contratti è autorizzato all’impegno e alla 
liquidazione degli oneri relativi alla pubblicazione del bando e degli esiti di gara,  
nonché il contributo a favore dell’Autorità di vigilanza, di cui sopra  sul capitolo 
N3589_S – UPB 07.1.023_S, del bilancio regionale 2017 esercizio finanziario di 
competenza in anticipazione della spesa sostenuta dall’AdG del PSR 2014-2020 
beneficiaria della Misura 20 “Assistenza tecnica”,  spesa che verrà poi richiesta a 
rimborso ad AGEA-OP, secondo le procedure di pagamento previste dallo stesso 
Organismo Pagatore. Nel dettaglio, i dati per l’effettuazione dell’impegno: 

 per l’entrata: 

capitolo 2753_E (rimborso da parte di AGEA delle spese anticipate per avvio delle 
misure del PSR) codice V livello E 3.05.99.99.999 

SIOPE 3230 

 per la spesa: 

Missione 16 

Programma 03 

Codice conto V livello: U.1.03.02.99.999 - altri servizi n.a.c.  

Codice Siope: 1364 - altre spese per servizi; 

 

Dato atto che: 

• al momento non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1 della legge n. 
488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto del presente appalto e 
si ritiene possibile, pertanto, procedere autonomamente all’affidamento del servizio in 
oggetto; 

• il servizio di cui si tratta non rientra nel campo di applicazione dell’art. 7 della legge 
regionale n. 8/2007 e della correlativa D.G.R. 18 giugno 2007, n. 1009 avente ad oggetto 
“Approvazione direttiva e convenzione tipo per gli affidamenti diretti tra regione e società 
strumentali”; 

Visto il Decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50; 
Dato atto che è stato attribuito il Codice Unico di progetto CUP I91H16000050006; 
Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 
Vista  L.R. 28/12/2016, n. 17 “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2017-2019”; 
Vista DGR 1573 del 28/12/2016: “Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione 2017-2019 di cui all’articolo 39, comma 10 del 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..”; 
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Vista DGR 1574 del 28/12/2016: “Approvazione Bilancio finanziario gestionale di previsione 
2017-2019 ai sensi dell’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..”; 
Vista la d.g.r.  21 dicembre 2015 n. 1541 avente ad oggetto “D.lgs. 118/2011- Adeguamento 
del sistema di rilevazioni della contabilità economico- patrimoniale ed analitica”; 
Vista la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109  che ha attivato  la contabilità analitica ex art. 94 e 
97 della l.r. n. 13/2000; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e sue successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13; 
Vista  L.R. 28/12/2016, n. 17 “Bilancio di previsione della Regione Umbria 2017-2019”; 
Vista DGR 1573 del 28/12/2016: “Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione 2017-2019 di cui all’articolo 39, comma 10 del 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..”; 
Vista DGR 1574 del 28/12/2016: “Approvazione Bilancio finanziario gestionale di previsione 
2017-2019 ai sensi dell’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..”; 
Vista la d.g.r.  21 dicembre 2015 n. 1541 avente ad oggetto “D.lgs. 118/2011- Adeguamento 
del sistema di rilevazioni della contabilità economico- patrimoniale ed analitica”; 
Vista la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109  che ha attivato  la contabilità analitica ex art. 94 e 
97 della l.r. n. 13/2000; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. di approvare l’espletamento della procedura aperta per l’affidamento del servizio di 

valutazione del Programma di Sviluppo Rurale Umbria 2014-2020, per le motivazioni  e 
secondo le modalità meglio espresse nel documento istruttorio; 

2. di dare atto che: 

• nel piano finanziario previsto nel programma di sviluppo rurale (versione 2.2) per la 
Misura 20 “Assistenza tecnica” la disponibilità finanziaria complessiva in spesa 
pubblica per il periodo 2014-2020 è pari ad € 23.204.851,58 e può essere oggetto di 
rimodulazione nel corso del periodo di programmazione; 

• che nelle Linee guida sull’Ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-

2020 -  Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016 
tra le categorie di spesa eleggibili - Misura 20 “Assistenza tecnica”, sono previste 
anche quelle relative alle attività di valutazione del programma;  

• al momento non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1 della 
legge n. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto del 
presente appalto e si ritiene possibile, pertanto, procedere autonomamente 
all’affidamento del  comma servizio in oggetto; 

• il servizio di cui si tratta non rientra nel campo di applicazione dell’art. 7 della legge 
regionale n. 8/2007 e della correlativa D.G.R. 18 giugno 2007, n. 1009 avente ad 
oggetto “Approvazione direttiva e convenzione tipo per gli affidamenti diretti tra 
regione e società strumentali”; 

• il servizio di cui all’Allegato A al presente atto, non è stato suddiviso in lotti funzionali 
tenuto conto della relazione di continuità esistente tra i contenuti della valutazione del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Umbria 2014-2020; 

• la Regione  nominerà, ai sensi di quanto previsto dall’art. 111, comma 2, del D.Lgs 
n.50/2016, un Direttore dell’esecuzione del contratto; 

3. di approvare altresì: 
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• Il Capitolato d’oneri per l’appalto del servizio valutazione del PSR Umbria 2014 - 
2020 – finanziabile con la Misura “Assistenza Tecnica (ALL. A), allegato al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale; 

• la tabella esplicativa e riepilogativa della tempistica, prodotti, metodi, tecniche e 
prezzi (ALL. B), allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, 
determinati sulla base di un’indagine di mercato condotta dalla Rete Rurale 
Nazionale (RNN) e messa a disposizione delle AdG dei PSR italiani per la 
determinazione dei prezzi medi dei servizi richiesti per la valutazione dei programmi 
regionali; 

• la relazione tecnico-illustrativa ai sensi dell’art. 23, del D.Lgs. n. 50/2016 (ALL. C), 
allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 

• lo schema di contratto (ALL. D), allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 

• quale criterio di selezione delle offerte, il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo quanto secondo quanto previsto dall’art. 95 del D.Lgs. n. 
50/2016, valutata da una Commissione giudicatrice nominata dall’Amministrazione 
aggiudicatrice, ai sensi di quanto previsto dall’art. 77 del già citato D.Lgs. 50/2016, 
sulla base dei seguenti elementi: 
- offerta tecnica (max punti 70/100) 
- offerta economica (max punti 30/100) 

 le modalità per l’aggiudicazione della gara, la capacità economico finanziaria, tecnica 
e professionale richiesta ai concorrenti e i criteri per l’attribuzione del punteggio 
dell’offerta tecnica saranno attribuiti secondo i criteri meglio dettagliati nel Disciplinare 
di Gara; 

4. di stabilire che ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 50/2016, il valore complessivo presunto 
per l’espletamento del servizio oggetto del presente appalto, rapportato alla durata del 
contratto, è stato quantificato in € 987.464,00 (euro 
novecentottantasettemilaquattrocentosessantaquattro/00) al netto di IVA (22%); 

5.   di revocare per i motivi meglio espressi in premessa, la DD  n. 4612 del 15/05/2017 al 
fine poter inserire  nel capitolato d’oneri (Allegato A) e nel contratto (Allegato D) il 
pagamento anticipato con fidejussione dell’ultimo Sal al 2023 nel rispetto delle 
disposizioni comunitarie in materia di eleggibilità delle spese; 

6.   di revocare altresì la precedente DD.n. 882/2017 nella quale veniva tra l’altro definito il 
cronoprogramma di spesa e di entrata; 

7.  di dare atto che le spese di pubblicità del bando e dei risultati di gara, nonché del 
contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza (art. 1, comma 67 Legge n. 266 del 
23.12.2005), vengono stimate complessivamente in € 7.600,00; 

8.  di considerare ai sensi dell’art. 113 del Dlgs.50/2016 una percentuale massima del 2% 
delle risorse finanziarie previste per il servizio posto a base di gara corrispondente ad € 
19.749,28, per le attività di direzione ed esecuzione dei contratti e per il responsabile 
unico di progetto;  

9.  di approvare il seguente cronoprogramma di entrata riferito all’esigibilità temporale, 
ripartita per esercizio finanziario, dell’obbligazione passiva perfezionata: 

 
esercizio di esigibilità Importo o % 

esigibile 

Importo 

euro 

2017 € 7.600,00 7.600,00  

2017 20% 243.762,54  
2018 10% 123.291,94  
2019 10% 123.291,93  
2020 10% 123.291,94  
2021 10% 123.291,93  
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2022 10% 123.291,94  
2023 10% 123.291,94  
2023 20% 240.941,22  

TOTALE  1.232.055,38 
 

10. di approvare il seguente cronoprogramma di spesa riferito all’esigibilità temporale, 
ripartita per esercizio finanziario, dell’obbligazione passiva perfezionata: 
 

Esercizio di esigibilità Capitolo Importo esigibile (euro) 

2017 N3589_S 7.600,00  
2017 N3589_S 243.762,54  

2018 N3589_S 123.291,94  
2019 N3589_S 123.291,93  
2020 N3589_S 123.291,94  
2021 N3589_S 123.291,93  
2022 N3589_S 123.291,94  
2023 N3589_S 123.291,94  
2023 N3589_S 240.941,22  

TOTALE  
1.232.055,38 

11. di procedere ai sensi dell’art. 56 comma 4 del D.lgs.n. 118/2011 e smi alla prenotazione 
dell’impegno per le annualità 2017-2018-2019 correlatamente agli importi meglio 
dettagliati nel prospetto di cui al punto che precede;  

12. di autorizzare, ai sensi del combinato disposto del comma 2 art. 56 e del comma 3, art. 
10 del D.lgs.n. 118/2011 e smi,  il Servizio Provveditorato, Gare e Contratti ad assumere 
i  provvedimenti recanti l’assunzione dell’impegno di spesa a valere sulla prenotazione di 
cui sopra, in sede di aggiudicazione del servizio e provvedere alla liquidazione delle 
spese come meglio dettagliate nella sottostante tabella: 

Quadro economico selezione valutatore indipendente PSR 2014-2020 

Voce di Spesa Importo Note 

Pubblicazione bando e risultati 7.225,00 Importo stimato 

ANAC 375,00  

Totale 7.600,00  

sul capitolo N3589_S – UPB 07.1.023_S, del bilancio regionale 2017 esercizio 
finanziario di competenza in anticipazione della spesa sostenuta dall’AdG del PSR 
2014-2020 beneficiaria della Misura 20 “Assistenza tecnica”,  spesa che verrà poi 
richiesta a rimborso ad AGEA-OP, secondo le procedure di pagamento previste dallo 
stesso Organismo Pagatore; 

13. di precisare che, ai fini dell’effettuazione dell’impegno, bisogna tener conto:  
- per l’entrata: 

capitolo 2753_E (rimborso da parte di AGEA delle spese anticipate per avvio delle 
misure del PSR) codice V livello E 3.05.99.99.999 

SIOPE 3230 

 
- per la spesa: 

Missione 16 

Programma 03 
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Codice conto V livello: U.1.03.02.99.999- altri servizi n.a.c.  

Codice Siope: 1364– altre spese per servizi; 

Centro di costo: M160169 

14. di affidare l’incarico di Responsabile del procedimento al (RUP) al dipendente Dott. 
Paolo Cucchiari, Responsabile della Sezione “Monitoraggio, esecuzione finanziaria e 
comunicazione dello sviluppo rurale”, e, in relazione alle eventuali competenze 
specifiche che si rendessero necessarie, supportare il medesimo, ai sensi del comma 11 
dell’art. 31 del Dlgs. n. 50/2016, con il Servizio Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
(ufficio committente); 

15.  di  nominare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 111, comma 2, del D.Lgs n.50/2016, 
quale Direttore dell’esecuzione del contratto la Dott.ssa Paola Cappelletti Responsabile 
della Sezione “Procedure attuative, sorveglianza ed assistenza tecnica dello sviluppo 
rurale”; 

16. di dare atto che il CIG acquisito per la procedura di gara che si intende espletare: è il 
seguente: 68087641CD; 

17. di dare atto che è stato attribuito il Codice Unico di progetto I91H16000050006; 

18. di affidare l’incarico di  Presidente di gara al Dott. Franco Garofalo – Dirigente del 
Servizio Sviluppo Rurale e agricoltura sostenibile e, in caso di sua assenza o 
impedimento, al Dott. Augusto Buldrini - Dirigente del Servizio Energia, qualità 
dell’ambiente, rifiuti, attività estrattive, bonifica; 

19. di rinviare a successivo atto del Dirigente del Servizio Provveditorato, Gare e Contratti la 
nomina, ai sensi quanto previsto dall’art. 77 del già citato D.Lgs. 50/2016, della 
Commissione giudicatrice incaricata di valutare l’offerta economicamente più 
vantaggiosa; 

20. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 

 
 
 
Perugia lì 03/08/2017 L’Istruttore 

Franco Garofalo 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 03/08/2017 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Franco Garofalo 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 04/08/2017 Il Dirigente  

Franco Garofalo 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


